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La “stella ducale” alla croce dei missionari

Una proposta della Pro Urbino

Convegno in occasione della mostra del tartufo

Sentieri e salute in Appennino

traffico su SS73 di Canavaccio

Impossibile deviare

“Quando non vestivamo alla marinara”

Un tuffo nel passato

SANT’ANGELO IN VADO. Nell’ambito 
delle iniziative promosse in occasione della 
mostra nazionale del tartufo, si è tenuto 
domenica 26 ottobre nella sala consiliare 
del comune un interessante convegno su 
“Sentieri e salute in Appennino”.
Promosso dalla Comunità Montana di 
Urbania è stato presentato dal Sindaco 
Settimio Bravi, dal presidente Gabriele 
Giovannini.
La dott.sa Nadia Sabatini della Comunità 
Montana ha illustrato l’impegno che l’ente 
finora ha svolto con il rifacimento di tutti 
i sentieri dell’entroterra in accordo con 
le altre  4 comunità montane; circuito di 
Mondiego e Montevicino, circuito Alpe 
della Luna, circuito Cesane e riserva del 
Furlo. Tutti riportati su carta topografica 
IGM  e con segnaletica conforme alle 
norme del CAI; inoltre sul retrocartine 
è possibile conoscerne le caratteristiche, 
le emergenze ambientali i biotopi 
particolari e le manifestazioni dei luoghi. 
Prossimamente sarà possibile consultare 
i percorsi direttamente scaricandoli 
sul GPS, tramite un programma libero: 

automaticamente si avranno non solo le 
informazioni relative ai sentieri e quelle 
più generali e interessanti sull’ambiente 
incontrato, ma avere anche il profilo 
altimetrico del percorso scelto, con le 
indicazioni del tipo di manto stradale che si 
incontrerà.

Il prof. Ario 
Federici della 
Facoltà di Scienze 
motorie di Urbino, 
ha presentato 
in maniera 
accattivante 
e fluida la 
sua relazione 
“Camminare per 
sport attraverso 
i profumi della 
natura nella più 
bella palestra 
a cielo aperto”. 
Ha confidato al 
pubblico presente 
la sua passione  
per lo sport nella 

natura tanto che la sua tesi di laurea nel 
1975, fu proprio un lavoro tra lo scoutismo 
e l’hebertismo.
Ha sostenuto che camminare, non richiede 
particolari equipaggiamenti, può essere 
praticato sempre, è un efficace stile di vita, 
serve a riscoprire il silenzio o la compagnia, 

si può fare in un qualsiasi ambiente 
non inquinato e fornisce un particolare 
rapporto con la natura. Cosicché anche 
il camminare diventa il sesto senso che 
si attiva assieme agli altri, negli ambienti 
naturali.
Nel 1992 la carta europea, definiva lo 
sport come qualsiasi forma di attività fisica 
mediante una organizzazione partecipata 
o no. Camminare è quindi uno sport che 
da un beneficio per tutto il corpo ed è una 
indicazione per tutti, perché noi siamo fatti 
per il movimento. 
Il prof. Federici ha poi dato indicazioni 
specifiche ed ha presentato tabelle da 
utilizzare nel caso di scelta del camminare. 
Infatti ha poi concluso sostenendo che: 
“La scienza indica che il più semplice degli 
esercizi, uno dei più efficaci mezzi per 
mantenersi in salute per ogni persona ed 
età: camminare inoltre, apre la mente alle 
emozioni, ci fa scoprire cose nuove, la 
gioia di essere e di possedere un corpo 
vivo, in armonia con la bellezza del mondo 
naturale!”

Giuseppe Dini

URBINO. Che dire dell’idea di fare della “Stella 
ducale” il biglietto da visita della città, ponendola 
sulla rotatoria della Croce dei Missionari proprio 
all’ingresso principale?. L’idea partita da alcuni 
cittadini urbinati è stata fatta propria dalla Pro 
Urbino, che ne ha fatto oggetto di una esplicita 
proposta che è stata presentata dalla presidente 
dell’associazione, prof.ssa Silvia Gelardi, a 
Palmiro Ucchielli, presidente della Provincia, in 
quanto la zona dove dovrebbe essere collocata è 
di competenza provinciale. L’origine della Stella 
ducale risale ad oltre cinque secoli fa ed ha preso 
lo spunto  dai poliedri disegnati da Leonardo 
da Vinci nel trattato “De divina proportione” di 
fra’ Luca Pacioli (1445-1517) grande matematico 
originario di San Sepolcro che fu maestro di 
Guidobaldo di Montefeltro figlio ed erede del 
grande Federico. La Stella ducale divenne ben 
presto simbolo dello splendore rinascimentale 
della città di Urbino ed entrò ha far parte 
dell’arredo urbano e venne utilizzata come 
porta lampade negli androni e nelle sale di 

rappresentanza 
delle grandi casate 
cittadine. La 
tradizione non si è 
mai interrotta. La 
Bottega d’arte di via 
Mazzini 107 creata 
dall’abile artigiano 
urbinate Nevio 
Sorini e, dopo la sua 
morte avvenuta nel 
1992, portata avanti 
con determinazione 
dalla vedova Vittoria 
Gulini, continua 
tuttora la sua attività 
di laboratorio e 
di punto vendita 
di articoli di 
arredamento luce 
interamente eseguiti 

a mano, tra cui il pezzo più famoso, il lampadario 
noto appunto come Stella ducale. Per tanti turisti 
è il souvenir preferito e oggi la Stella ducale 
fa bella mostra di sé in tante case d’Italia e del 
mondo a simboleggiare il rinascimento urbinate. 
In tanti si sono già detti favorevolissimi all’idea 
di accogliere i visitatori che arrivano in città con 
la Stella ducale creando un modello da collocare 
nella rotatoria della Croce dei Missionari. Il 
progetto è naturalmente tutto da studiare e 
quello ipotizzato nel fotomontaggio, con un 
improbabile palo di sostegno, deve servire solo 
per dare un’idea. Occorre trovare il progettista 
e i finanziatori, ma in primo luogo è necessario 
il nulla osta della amministrazione provinciale. 
L’idea è seducente e il luogo è quello ideale: 
oltretutto la Stella ducale è anche una delle 
creazioni più interessanti dell’artigianato locale 
e non mancherebbe di richiamare l’attenzione 
e l’interesse dei turisti per la produzione 
artigianale urbinate.                                     gdl 

URBINO. Si è svolto nei giorni scorsi presso 
la sede del Municipio di Urbino un incontro 
per valutare ulteriormente le questioni legate 
al traffico lungo la Strada Statale 73 Bis che 
attraversa l’abitato di Canavaccio, popolosa 
frazione del Comune di Urbino.  Questo ulteriore 
confronto è stato convocato in seguito all’Ordine 
del Giorno sull’argomento presentato di recente 
in Consiglio Provinciale, a cui è seguito un 
ampio dibattito. Alla riunione hanno preso parte 
il Sindaco di Urbino Franco Corbucci, il Capo 
Compartimento Anas Oriele Fagioli, l’assessore 
provinciale Giuseppe Lucarini, gli assessori 
comunali Lino Mechelli e Massimo Spalacci e l’ing 
Paolo Camerini della Provincia.     
«Da una analisi approfondita della situazione – si 
legge in una nota del municipio – e da ulteriori 
sopralluoghi, è scaturita la netta impossibilità 

di deviare il traffico dalla Statale  73 Bis alla 
strada che attraversa la Zona Artigianale.  Il 
tutto motivato da insuperabili motivi tecnici e 
finanziari. 
I rappresentanti delle Istituzioni presenti 
all’incontro si sono lasciati con l’impegno 
comune a svolgere una azione congiunta presso il 
Ministero delle Infrastrutture al fine di accelerare 
le procedure legate al Lotto 10 (S. Stefano di Gaifa 
– Bivio Borzaga) della superstrada Grosseto - Fano. 
Questa realizzazione viaria, è stato infatti ribadito, 
darebbe un reale senso alla Bretella di Urbino e 
risolverebbe il problema del traffico nell’abitato 
di Canavaccio. Gli Enti hanno inoltre concordato 
di adottare tutti i provvedimenti utili a migliorare 
ulteriormente la sicurezza lungo il tratto  della 
Strada Statale 73 Bis che attraversa l’abitato di 
Canavaccio». 

ACQUALAGNA. L’autore di questo libro che apre uno squarcio 
significativo sulla metà del secolo XX, è il prof. Gianfranco Mangani 
il quale pur avendo insegnato sempre lontano da Acqualagna, non si 
è mai dimenticato del suo paese. In altre occasioni ha raccontato fatti 
significativi della vita di Acqualagna degli ultimi decenni e ultimamente 
ha preso spunto da  appunti, trovati in un cassetto,  di Ovidio Lucciarini, 
scritti negli ultimi tempi, poco prima della morte. Sono  riflessioni, a tutto 
campo, che riguardano la sua lunga attività amministrativa, con  precise 
annotazioni  risalenti alla sua infanzia.
Così, sul   periodo della scuola elementare, ricorda: -“la maestra Romanelli, 
la mattina, prima delle lezioni, ci aspettava all’ingresso dell’aula scolastica 
per farci ingerire un cucchiaio d’olio di fegato di merluzzo, eravamo 
dotati di cucchiaio, tovagliolo e di uno spicchio d’arancio per togliere 
quello sgradevole sapore… In quinta elementare abbiamo avuto il 
maestro Quinto Lucciarini. Gli argomenti che trattava erano scanditi dal 
calendario: festa di S. Francesco, scoperta dell’America, Natale, Pasqua…”.
Anche il titolo del libro, “Quando non vestivamo alla marinara”, ha 
origine da un suo appunto in cui ricorda l’infanzia: -…i nostri pantaloni 

erano un po’ lisi e di seconda mano. D’estate si andava scalzi e d’inverno si 
girava tra le pozzanghere e la neve e quando l’acqua entrava nelle scarpe ci 
si metteva la cenere per asciugarle-.
I ricordi di Lucciarini vanno poi al 1935, allo scoppio della guerra d’Etiopia 
con i ragazzi fatti marciare per le vie del paese,  e poco dopo alla adunata 
in teatro per protestare contro le “inique sanzioni”,  inflitte dalla Società 
delle Nazioni per la dichiarazione, da parte dell’Italia, della guerra 
all’Etiopia.
In gran parte del libro viene raccontata poi la storia di Acqualagna  nel 
periodo in cui  Lucciarini è stato sindaco, dal 1960 al 1995, con un lungo 
intervento di M. G. Mazzocchi su Enrico Mattei.
Ma il libro, che è molto ricco di foto, è attraente per le tante sfaccettature 
che presenta e si può trovare presso le edicole dei giornali, ad offerta 
libera. Il  ricavato andrà per borse di studio.
				    Oberdan Stroppa

Febbraio 1962 - Enrico Mattei tra Ovidio e don Irmo, per le vie di 
Acqualagna, dopo aver ricevuto la laurea honoris causa a Urbino.

2 giugno 1955 - Il maestro Quinto Lucciarini in pellegrinaggio alla 
“Madonna della Stella” in Umbria, con un gruppo di Acqualagnesi
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